
Infermieri, 8 ore in meno al mese
Difficile garantire tutti i servizi
Contratto sanità. La settimana scende da 38 a 36 ore. Mayr (Provincia): «Dovremo rivedere i turni, sfida importante»
Ribetto (Nursing Up): «Gli aumenti variano in base a quante ore si è disposti a lavorare, non siamo dipendenti a cottimo»

VALERIA FRANGIPANE

BOLZANO. Meno lavoro a parità di 
stipendio. Si scende da 38 ore la 
settimana a 36, otto in meno al 
mese. Chi sarà disposto ad andare 
oltre le 36 ore, lo potrà fare, incas-
sando un aumento di retribuzio-
ne. Non si capisce come sarà pos-
sibile, vista la grave carenza di 
personale infermieristico in tutti 
i reparti, una simile alchimia. Ma 
succederà, perché si avvicina l’in-
tesa sul contratto del comparto 
sanità che garantisce, tra l’altro, 
il taglio dell’orario a infermieri, 
operatori socio-sanitari e a tutti i 
lavoratori delle professioni non 
mediche  del  settore  sanitario,  
esclusi gli amministrativi. Gli in-
teressati  spiegano che sarà  co-
munque difficile riuscire a mante-
nere in piedi tutti i servizi. Ci so-
no fortissime perplessità

Mayr: «Turni da rivedere»

Michael Mayr, direttore del dipar-
timento prevenzione della Provin-
cia, spiega che sono pronti 35 mi-
lioni l’anno ma che per prevedere 
i pagamenti relativi al 2024 biso-
gna chiudere assolutamente entro 
la fine di novembre. Ma come fare-
te, tagliando le  ore  di  lavoro,  a 
mantenere  gli  stessi  standard?  
«Avremo certamente la necessità 
di rivedere i turni ma scatteranno 
i “servizi aggiuntivi”. Chi vorrà la-
vorare oltre le 36 ore e guadagnare 
di più lo potrà fare. Certo siamo al-
le prese con una sfida importante 
ma abbiamo anche in mano effica-
ci strumenti di flessibilità».

Scrinzi: «Dubbi pesanti»
«Abbiamo sempre avuto dubbi 
pesanti». Claudio Scrinzi, segre-
tario provinciale della Federazio-
ne Funzione pubblica della Cisl 
Alto Adige – dice che l’Asl ha ef-
fettuato una verifica interna: «Se-
condo loro si può fare. Sono con-
vinti di uscirne tra turni aggiunti-

vi e formazione fuori dall’orario 
di  lavoro  pagati  extra.  Vedre-
mo». 

Ploner: «L’Asl naviga a vista»
Perplesso Franz Ploner, ex prima-
rio di Rianimazione a Vipiteno e 
Bressanone, per 20 anni direttore 
sanitario del Comprensorio, oggi 
consigliere provinciale TeamK.

«La carenza di infermieri è cro-
nica e già oggi tutti i reparti fatica-
no, non so come ne usciranno. La 
verità è che l’Asl manca di pro-
grammazione prolungata, navi-
ga a vista. È in difficoltà quotidia-
na ed in più dal 2025 al 2029, se-
condo quanto dice l’assessore al-
la sanità Hubert Messner, che ha 
risposto ad una mia interrogazio-
ne, andranno in pensione 207 in-
fermieri. Altra botta... Dal 2016 al 
2021 la Claudiana ha “sfornato” 
531 infermieri, l’Asl ne ha assunti 
384, il 72% del totale. Gli altri do-
ve sono finiti? Non ce la faremo 
mai». Però si tagliano ore. 

Ribetto: «Vogliamo di più»
Intanto dopo un anno di trattati-
ve l’accordo tanto atteso dal per-
sonale  sanitario  prende  forma.  
Massimo Ribetto, consigliere re-
ferente  regionale  del  sindacato  
degli infermieri Nursing Up, è di-
retto.  «Non siamo lavoratori  a  
cottimo. Il contratto che stiamo 
cercando di portare a casa e per il 
quale lavoreremo fino all’ultimo, 
sarà di fatto differente dalle aspet-
tative di un anno fa e da quelle li-
nee guida che la giunta aveva deli-
berato.  Ancora  una  volta,  una  
buona parte dell’aumento di sti-
pendio sarà in funzione della di-
sponibilità del singolo a lavorare 
di più. Il presidente Arno Kompa-
tscher  in  campagna  elettorale  
aveva parlato di aumenti di più di 
700 euro al mese che però non an-
dranno a tutti in modo omoge-
neo come il personale si attende-
rebbe.  Gli  infermieri  e  tutte  le  
professioni  sanitarie  meritano  
una maggior dignità contrattua-

le. Vanno remunerate - prosegue 
- non tanto per il lavoro in più, 
ma per  il  riconoscimento delle  
competenze, della responsabilità 
e di tutto “il sapere” che è patri-
monio del singolo professionista. 
Ci siamo visti negare per la secon-
da volta nell’arco di un anno an-
che le distinte disposizioni giuri-
diche ed economiche inserite nel 
contratto di appartenenza. Un al-
tro smacco pesante». Il 20 no-
vembre Nursing up ha proclama-
to lo  sciopero  nazionale  per  le  
mansioni  usuranti,  la  mancata  
detassazione di una parte della re-
tribuzione e il tema della sicurez-
za negli ospedali rispetto al feno-
meno delle aggressioni ai sanita-
ri. «Sebbene il contratto provin-
ciale differisca da quello naziona-
le - chiude Ribetto - non esclu-
diamo di invitare i nostri associa-
ti ad aderire comunque allo scio-
pero se il risultato finale della trat-
tativa provinciale non sarà soddi-
sfacente».

• Gli infermieri scendono da 38 ore la settimana a 36, otto in meno al mese. Ma chi sarà disposto ad andare oltre le 36, lo potrà fare
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La classifica

Ottavo posto

sulle mense
•Mense scolastiche, Trento e Bol-

zano nelle top 10 in Italia. È il Comu-

ne di Sesto Fiorentino, in Toscana, 

ad aver fatto il salto più alto, pas-

sando dal quint'ultimo posto del 

2017 al primo nella classifica delle 

mense scolastiche. Seconde, a pari 

merito, Parma e Fano, mentre Cre-

mona rimane il miglior servizio in 

termini di abilità gastronomica dei 

cuochi. Trento e Bolzano si piazza-

no al settimo e ottavo posto. È quan-

to rivela il 9° Rating dei menu scola-

stici di Foodinsider.

Sindaci

Limite dei mandati 

Regione spaccata
•Non c’è accordo tra Bolzano e 

Trento sul limite dei mandati dei 

sindaci. È quanto emerso ieri dalla 

riunione dei capigruppo del consi-

glio regionale.

La maggioranza altoatesina pro-

muove il disegno di legge dell’as-

sessore agli Enti locali Franz Lo-

cher, con il semplice adeguamento 

alla normativa nazionale, in modo 

da evitare di incorrere nell’impu-

gnazione della legge. La possibilità 

di intervenire poi sul testo sarà de-

terminata da una norma di attuazio-

ne che al momento è in discussione 

a Roma. La maggioranza trentina, 

invece, vorrebbe mantenere la leg-

ge regionale attuale, che concede 

ai sindaci la possibilità di candidar-

si per tre mandati consecutivi (non 

due come da testo nazionale e pro-

posta di Locher).

La giunta

Imprese, fondi

per la sicurezza
•Contributi provinciali alle impre-

se con fatturato fino a 500mila eu-

ro per gli impianti di videoallarme e 

videosorveglianza: era il contenuto 

della proposta che l’assessore 

all’Economia Marco Galateo aveva 

ritirato la settimana scorsa dopo 

che l’assessore al Turismo Luis 

Walcher, competente per le attività 

ricettive, aveva espresso forti dub-

bi. La riporta in giunta questa matti-

na, limitata alle sole attività di sua 

competenza (quindi non quelle 

ricettive). È possibile che nel nuovo 

testo sia innalzato il limite del fattu-

rato: si parlerebbe di un milione di 

euro.

BOLZANO. «È stato un attacco inac-
cettabile». L’Ordine dei medici 
difende l’assessore alla sanità Hu-
bert  Messner  accusato  giovedì  
scorso, in consiglio provinciale, 
da  Renate  Holzeisen  (Vita)  di  
aver divulgato, a  proposito dei  
vaccini anti Covid, solo menzo-
gne. Il presidente Claudio Volan-
ti, la vice Monica Oberrauch e tut-
to il consiglio dell’Ordine non ci 
stanno. «Le vaccinazioni proteg-
gono, eccome. La strumentalizza-
zione politica di argomenti che ri-
guardano la  tutela  della  salute,  
come purtroppo sta  accadendo 
sempre più spesso in questi gior-
ni, è per noi tutti veramente diffi-
cilmente comprensibile, soprat-

tutto perché nessuno si assumerà 
mai la responsabilità delle conse-
guenze di affermazioni non ap-
provate dall’evidenza scientifica. 
Le  vaccinazioni  sono una delle  
misure più importanti della medi-
cina preventiva. Molti decessi e 
malattie gravi causati da polio-
mielite, tetano, morbillo, difteri-
te, meningococco e altre infezio-
ni virali come il Covid possono 
oggi essere prevenuti grazie a vac-
cinazioni  sicure.  Innumerevoli  
studi hanno dimostrato che i vac-
cini attualmente in uso sono mol-
to sicuri.  Le  strategie  di  sanità  
pubblica hanno sempre una loro 
logica e basi scientifiche certe che 
non  possono  essere  oggetto  di  

strumentalizzazione politica fine 
a se stessa, che è pericolosa e rin-
corre solamente il facile consen-
so». Oberrauch aggiunge che la 
democrazia non va confusa con 
l'anarchia da coloro che insistono 
con forza sulla propria libertà per-
sonale. «Esiste una responsabili-
tà sociale nel controllare la diffu-
sione delle malattie infettive. Per-
tanto, l'immunizzazione aiuta a 
proteggere la comunità, in parti-
colare le persone vulnerabili, gli 
anziani e i malati. La vaccinazio-
ne favorisce l'immunità di greg-
ge, che a sua volta rafforza la pro-
tezione della comunità. Questa é 
un'espressione di democrazia».
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Vaccini Covid, l’Ordine dei medici difende Messner
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